
Murici! 2'! Settemb. tOO? 

• . .jASBONAMKNTo! 
jBBcn tutu I (forni tranna I« Domanloba. 

Udina II domioiUo a nel Ragno 
Anno L. Iti 
gbnaiVtra > 8 
Trìnastro n . . , > 4 
Perirli Stati rlallTTnionaPMt. Ano 38 
Sedifaatra e trimeatM In proporstona, 

' — l't^unanttVntloiinti — 
\ìu numai-o lepuato ìntat^tiiiit 9* 

Udine - Anno XX - N. 'Mi 

INSaRZlOHI. 
En iaru paiist, «otto li fràui lé! (e-

tent' : ootnimiMtl, nkorttlogl», dloto«i]fr; 
•Ioni aTingiuitnunti, ogmUnenO."! w i 

In qn&rt» pftf̂ nii IDi 

-iai)|JWW'Mri"i"W" «»«ii.«ii<iimL"'"w.'ii""." 

Il viaggio di Zanardelli 
La^partenza da Sligllanu 

Stigliano SS — L'on Zanardelli à 
paititoialle ora 10. per Montalbano ove 
arriveiU stascw. 

Durante il' pBroorao nel paese si rin­
novarono cdildissima ed entuslnatiche 
dlmostraZ'oni mentre suonavasi l'inno 
reale." 

• R- Oraoo' 
Craoo SS — Zanardelli è giunto al 

tocco freneticamente aoolhmato. Fu ri­
cevuto, dal Sindaco è dallo altro auto-
rltii e l'.apprAséntanzo di Sedetti ope­
raie opn musica. ' 

Zànàrdelli ripartirìt per Montalbano 
all^ ore 15. 

ZSnardelli tu rtcoviito dallo rappre­
sentanze, 4 ,̂ Craoo, Montalbano, For-
rancl,ina 'ed altre.. 

I,rapproi!ent'anti gli consognarono un 
mèrnorandttm. 

Il Municipio offri una colazione al-
l'on. Zanardelli Allo champagne par-
lai-'ono di, d'eoo e l'on. Materi. 

L'ÓD. ijanardélli, dbpo sver ringra­
ziato, dice che il grande scopo da rag­
giungere devo essere l'aumento della 
produzione, agricola (applausi «IBIS-
si»ii). 

'rw^ pòli, iiòno, necessarie, 'LavaySj'prb-
tegtó'Viivnmente, ma dBpoàl banchetto: 

A Mbniall<ai)à 
• MonìaibanoiSS — Dopò sèi ore di 

oftrwto''siamo giunti a Montalbano fé-
sto.samente, 

^i,nàV'd(il,)l^ll'pgg\».àl'p;à),SzzQFe'^ei'ipi. 
Attraversammo una plaga malarica: 

Otdt<ft{[tl'e la' desolazione, Donìani 4«ra 
saremo a TsifàbtS. 

(tìiresioBe e .«.mmiliiistraziofie: Via Prefettiuà H. 6> 

in iin&n» p»sui» . . . . . . . . .f, ,*»-
FeiplùlnMrilDnipsraulu^vuln. 
81 Vanda all'IidJcoU, ali» OuMdnliiI: 

BaidoMO, a praoH 1 ]ptinclpaU tabaceai. | 
V* wtìum Mmmto aiat«ill«l Ma 

"tm^. wmsm. 

H nuovo catasto» 
Roma ss — Sono stati Armati i de­

creti, coi quali viiìhe stabilita «he la 
conservazione de! nuovo' catasto nelle 
Provincie di Ancona e di Mantova sia 
iniziata col 1* novembre. Nello stessa 
giorno cesserà nello provinole stosse la 
conswTtówH?- d#li]^iJpcl«,,oatwrti. Fra 
breve sarà l'itiztata la conservazione del 
tìtitWB-tataStis'Disile '{A%*iifoib d i '0re-
mona, Milano, Treviso e. in qoolTò 'di 
altre provincie nelle (iVlIili i lavori ca­
tastali sono già compiuti. 

Elexioiai |ialitiohe< 
' Torino 28 — Collegio di Avigliana. 
Votazione di ballotaggio Risultato do-
firiltivo: iscritti 4710, votanti 3112: 
Bosellì voti 170a, Bruno voti 1249. 

U i tragedia di Bologna 
,.«11 più ìlei 

Tutti i giornali parigini si occupano 
lungameatedel delitto di Bologna' e 
àtcUni' di essi tanno dei commenti ca-
l'attsristici e pittoreschi. 

Il Figaro dice: 
' «Questo delitto italiano è veramente 

ah' bel delitto. 'Esso ha cagionato un 
cèrto-dolore a un certo numero di per­
sone e anche noi compiangiamo tutti 
quelli ohe vi sono implicati senza avèHo 
meritato, il padi''e sopi'k tutto, quel-
IMHfelicb professore di medicina, cui 
l'alta' posizione sci'entiflca sembrava 
BSèttél-e al coperto da simili rovesci. 
Lo dlèoso schiantato dal dolore Noi 
lo compiangiamo slAceraments; ma non 
possiatno nascondere ohe noi prosiamo 
come dna sensazione artistica davanti 
a q,uesto assassinio..Si dirà tutto oi6 
ohe si vuole, ma dal punto di viiata 
dell'ostética^ criminale;- gli italiani ci 
oltrepassano di conto cubiti. In primo 
luogo essi ci riportano con un sol salto 
a venti secoli indietro, in ' pièna età 
classica. 1 -loro nomi bastano a evocare 
tutti i nostri ricordi sd,̂ Ha repubblica 
romana. Il capo dell'impresa si chiarina 
Tullio come'Cicerone, e poi abbiilmo 
óon una Kìssitia éaoderna, una Teodora 
medioevalB i», 

•*• 
Il Matin sulla stesso soggetto dice: 

"'«;,Sòiip ben felici gli italiani, i qaali 
Kènitfo'mò'Che manca di'più a noi in 
q'buslb '.'mothento : essi 'hanno ì'aiTàre 
s'Qtià'tlzionàl?, 'il bel delitto ben completo 
orni dòiA'agli' terribili, amori incestuosi, 
motiVì ancóra perfettamente sconosciuti, 
s))ei^ìinze di ri'v'olazioni sorprendenti. 
E poi i pe'rsoriàggi non sono gerite vol­
gare. Il delitto succede fra gente'della' 
buona' società, un conte, una tontoiàa, 
un- v'eàtthio padre, scienziato illustre, 
irii avvbdato, un medico. Insomma è il 
delitto clasisica, che svela agli spotta-
toi'i"''dtìi Itìègióne'lè tiii>pltùdini dell'alta 
jociotk, i suoi vizi e i suoi costumi o 

TOUsti'a loro olii' in riculiczzi non fu la 
felicita H cho ti saiif^ue può iinbrnttHi'O 
anche i siiloni dorati Fortunati italiani! 
K questa stona ò anche più appassio­
nante dell'affare llumbcrt, nel quale vi 
sono decisamente troppe cifre o troppo 
poiio atii'orel » 

Tullio KlurH it|> daf^o'ara . 
L''eS'trail)zion'D. In-- se t t imana 

Rovereto, SS.— I.i'àvv.-0;ullio.M4rA. 
dormi tutta la notte. Starnano apparo 
mono abbatutfo e animato dà grande, 
speranza 'che le'sllé dìaposìzloni à' Bo­
logna avranno una buona jnfluepza, 

A persona con cui parla volontiori 

0 affa^bilmonto disse di sperare che ap­
pena à Bplogna avvarrà- la, lìbi^raziflh.o 
della sorella Linda, della Bonetti.adél 
Naidi, Chieslo ss é vero che sisolleoii-
tanti le pràtiche per la, eàtradizibni) d 
saputa esser necessario almeno una set­
timana esclamò: «Povera sorella!* 

S'informi sullo stato di saluto di lei, 
dicendo che lo preoccupa. Quando, fiì 
rassicurato che non sta male si calicò. 

Sempre quando gli si nomine il padre 
si commovo tutto. 

Circa al dott. Natdi crede'che q'uàhto 
pubblicarono i giornali si basi sopra 
informazioni false. E' impossibile clie 
egli abbia dichiarato che partecipò'al 
al delitto, a sui è (dice Murri) assolu­
tamente estraneo. 

Se tali asserzioni veramente fece il 
Murrl ritiene che si tratti di una bassa 
anione del Naidi por carpire forse una 
somma dì denaro. 

Parlando della estradizione si disse 
pentito di esser scesa ad Ala perchè 
l'arresto da parte del commissario au­
striaco porta ritardi inutili. So avesse 
proseguito per 'Verona' nessuno forse 
ì'avrebbo riconosciuto. Fu la paura 
dell'arresto' che lo decise a scendere, 
poiché voleva costituirsi. 

Afferma che l'avrebbe fatto prima, 
se avesse potuto. Disse che quasii sempre 
rimase in treno por sfuggire alle ri-
corche. Mangiava ai restaurant, dello 
stazioni. Si nota infatti cpme spoglia­
tosi nelle carceri di Rovereto aveva' 
la biancheria usata. Non.si ora cam-, 
hiató 'da qualche tompo. 

Le pratiche per l'estradizione sono 
, avviate, o si credo che finiranno nella 
I settimana corrente, 
j La oausa ini.«terlo3a. 
I //Arena -di Vero,r)a pubblica una 
' lunga intervi.sta di Dobrilla con un ma-
I giatrato romano .iittorno al tatto di 
{ Murri e conclude che allo stato degli 
1 atti il delitto rimano un formidabilo, 
' punto interrogativo, una spaventosa'iu-
[ cognita ohe nò l'arresto del Murri, né 

l'autoaccusa nò le ipotesi fatto dalla 
giustizia valgano a spiegare. 

Linda, Tallio, Bonetti e Naldi avranno 
avuto parte no'll'óWfindo misfatto ma, 
dovrebbe risultare dalle indagini extra 
giudizinrie, non come si raffigura il 
pubblico. iVlanoa a codesto gravo de­
litto una casuale adeguata. Non crede 
alla rissa, né al furto, riè all'incesto; 
non crede al complotto ardito unica­
mente da Tullio Murri ed eseguito dal 
dott. Naldi. Crede ohe per strane ine­
splicabili misteriose rai.'ioni si voglia 
trarre la giustìzia su una fai sa strada. 
Domani forse avrò torio: le persone 
incolpato saranno veramente gli assas 
sim idimo^tnati e, oonvinti; .ma< se ciò 
accadesse vorrà 'dire che si è'scoperto 
la vera causala tlél delitto, causale'ah'6 
non- può essere né la rissa, né il furto, 
né l'incesto. 

I provvedimenti del guardasigilli. 
L«' ihidesorizioni su II'istruttoria. 

Roma SS — L'offloiosa Agenzia 
Italiana pubblica : 

I)-gu'afda,sigilli', app.eh'à awiinute le. 
prioie indesorizìoni sull'istruttoria dei; 
processo di Bologna, richiamò il procu­
ratore gunorale di quella città perché 
vigilassie sulla più, rigpr9sa (j^seryanza 

. dèlia logge,' relativamente al segreto, 
I dell'istruttoria. 

NoA ostante ciò, essendo continuate 
le indesorizioni, ordinò di farei oppor-
lune indagini por conDsoore se ciò tosse, 
dipeso dall'Autorità giudiziaria e, nel, 
caso, prendere i 'provvedimenti' disci­
plinari opportuni contro i reiiponsabili. 

RelativamentQ allo interpellanze già 
presentate intorno a questo argomento 
à' appeha. necessario ricordare come la 
legge sia chiara o precisa e per con­
seguenza, non vi, erano da- esflogjtare 
altfi e nùoVi-fi'rovvedimenti-oltre quelli 
già adottati dal guardasigilli fin dal 
primo momento, , 

ilJI HB-i.li'Ji • LillHUIIi llllljj i 1 'u'ui JUIII- 1,1 

fhtéli*«iéai 6 cponacha pB<ovinciall. 80Boendora,la 
ionsi|liei'b'*aià-

Veggaat in > quanta :p9t 
Teodoro De Luca. 

lNkii'lr>«ttg'llànA,..21. — In ogni pic­
colo centra di Provincia viene in un 
modo 0 nell'altro sotohnizzata là Festa 
del XX Settembre. 

A Mortogliano capoluogo di qualche 
importanza non si è mai pen.sato di 
commemorare, modestamente magari, 
la fausta giornata. 

Soltanto il noto industrialo signor 
Brunigh volle dimostrare il suo anlor 
patrio, col toiior éhfnse le ano fllaiide; 
non cosi la pensav.legregio nostro Sin­
daco, poiché la sua filanda lavorò coinè 
tutti gli altri giÀrdi.' E fa benissimo, 
perché non lavoratido potrebbe susci­
tare dei malumorfriel suoi undici a-
mici che votaron| per la sua nomina 
a Sindaco, o com^bihettere cosi la sua 
carica per lo prosnme erezioni. A buon 
intonditoi' poche pàrdli ! 

'Voglio sperare « j t ó t nuovi entrati 
noli'amministrazio|o municipale sa­
pranno, almeno p6r quanto possono, 
far conoscerei che anche a Moriiegliano 
quantunque il Municipio sia 'nello mani 
di clericali, fàbbrìoieri ecc. vi sòiio 
pure dì 'ij[uelli' òhe' tengono alto il sen­
timento della Patria. 

Foedfa, 21 — It XX settembre ~ 
Grave disgrazia. •«< .Anche quest'anno 
SI è qui festeggiata la data momora-
bilo che segnava- la.caduta del patere 
temporale e l'unlfìaazione d'Italia. 

Alle ore 4 ant. la musica percorso 
le vie principali del paese al suono 
di allegre marcie alternate al fatidico 
inno 

Grm numero di bandiere esposte di­
remo cosi in segno di affermazione e 
di protesta. 

Sui muri delle case prospicienti la 
piazza vndevasi affìssa il manifesto della 
Lega XX settembre di Udine, di Gio­
vani antioloricali, ecc. 

Dorante tutta la giornata i morta-
rotti lavorarono. 

Alla sera fiaccolata, fuochi di ben-, 
gala, rocchetto, eco:' i' . - . . 
. Pur troppo la testai tu amareggiata 

da on» djsgrasia. . .... , - '• -• . 
Mentre il pubblico godevasi ieri sera 

allo spettacolo dell'esplosione di.alcuno 
rocchotte s'udì un grido straziante. Cho 
cos'era aticadiito? 

Certo Giuseppe Toffoletti di Luigi, 
d'anni 'i,S, s'ora lasciato acoppiare- un 
petardo, riportando una ferita gravis­
sima alla regione palmare della mano 
dostra-

'Vonns trasportato d'urgenza al vostra 
Ospitale pur le cure del caso. Temo 
però ch!egli dovrà rimanere senza l'in 
dice od il medio della mano destra 

A r i a n a , 20 (Cinguedila) — Note 
militari — Ancora disgrazie — Questa 
mattina le manovre di cavalleria < eb­
bero uno speciale svolgimento, con |a 
tattica ,iji reggimenti con^ri^ppoati. Il 
partito bianco «Sali zzo» dopo le vo­
luto esplorazioni e lo svolgimento del 
dato tema, cozzò mirabilmente contro 
l'intero reggimento Vicenza (24) e gli 
squadroni del Nizza. 

Le cariche furono splonflide, le ar­
tiglierie agirono moravigliosamento e 
con intelligenza. 

Il generale poi, riunì a gran rapporto 
tutti i. roggimenti, e in occasione (jella 
festa Nnz anale, con acconcio parole 
rievocò la presa di Roma come la.più 
bella e grande conquista del secolo 
scorso, dicendo che il pensiero dì ,essa 
devo ossero di sprono a quel sentimento 
alto e sublimo che dove servir sempre di 
guida sui Crimpi di battaglia in difesa 
della Patria e del Re. 

E gli evviva al Ro echeggiarono fra­
gorosamente per tre volte nell'immen­
sità dello spazio limpido, sorono. 

-«-
Purtroppo quest'anno le disgrazie si 

susseguono malauguratamente. Questa 
mattina dopo le manovre, tu trovato 
nei pijassi di Roverodo in un fossato 
il tenente Bissoni d'artiglieria della 

ja,cuola, di guerra add.etto. al,. Comanda., 
del reggimento 'Vicenza caduto sotto al ' 
propria cavallo. 

Per fortuna passava di là un vettu­
rale, cho'tès'to, visto il dàfeo: disperato 
raccolse il povero tenente, tutto san­
guinante e lo trasportò a Pordenone 
in eoodizioni gravissime. Ancora non 
sappiamo maggiori particolari, però pare 
cho non ci sia pencolo di vita; i me-

idlci si riserrt^rooo ogni giudizio. 
-»-

Questa sera in oocasiona dolla festa 
nazionale, la distìnta banda del reggi­
mento Saluzzo diodi) UDO splendidissimo 
concorto, riscuotendo continui battimani. 

La piazza era gremita di gente, e t^uto 
il cafTé « Risorto » quanto l't Albergo 
alle due Nazioni » illuminati fantasti-
camonto con palloncini aita 'VeiiezIaKa, 
rifulgevano por le tante bellézze gio­
vanili che facevano bellissimo contrasto 
colla maestosità dogli ambienti, 

SI — Questa mattina nei dintorni 
di Roveredo ebbero luogo le galloppiite 
regolamentdri degli ufficiali per una 
circonferenza di circa 6 km, con osta­
coli naturali e artificiali e siepi stadio-
uarie. Questa sera avremo di nuovo 
concerto nella Piazza del Duomo. Il 
giorno 20 avranno luogo lo. solito corse 
nelle brughiere in prossimità di Ro­
veredo, 

W e i - e t f a d i To i i i iba , 20 — Utia 
risposta meritata. — Nel Gibì'nale di 
Udine del 17 eorr. si parla di una sc'e-
nata maoabr:» avvenufa, pochi giorni or' 
sbnd, a Moretto 'ài l'omba, s la cólpa 
di ossa si uttribiiìsce all'educazione Im­
partita dai popolari. 

Ma quali sono i partiti popolari' a ciii 
si vuole far risalire tale colpa? 

Sembra che il^cronìsta del Qiemfil^ 
di Udine, o ohi;per esso, abbia voluto' 
confondere clericali puri con popolari 
monarchici o popolari, autentici. Jla ciò 
deriva la sua^itisiniaZionS eqmiftiéa di' 
fronto a^a . quale, lo scrivente, con 
ampia riaei'va di risposta, non può fare 
per ora cho queste semplici osservazioni. 

Se i de'diòcra't'iiji-cristi'd'fti innoi^tàronq 
un'educazione nociva, tiisógn'orebbe ohe, 
coloro»! quali sì tengono offesi dai ri­
sultati di essa no dassero la prova. 

Ma oome darci la prova, se costoro 
fin l'altro giorno fecero comunella coi 
clericali e se ebbero a sberrettarsi din­
nanzi a loro toccando col cappello per­
fino la punta dèi propri piedi? 

Ma allora andava bene cosi, pur di 
rimanere al posto. 

Se d'altronde gli odiati partiti popo­
lari fossero dei popolafi au'teù'tioi, (lér-
chè gli offesi invuiscono contro di ossi, 
se non li aissecondarono mai nei loro 
propositi} 

Sì deve convenire ohe l'orrida scena 
avvenuta a Merettò di Tomba (e dì cui 
parla il Siornale di 'Udine, fu una vera 
pagliacciata indegna di ii'n paese civile, 
tanto più qualora avesse avuto per si­
gnificato di urtare lo su.icettibilità di 
persone degne di stima o di rispetta. 

Ma d'altra parte si dóve pure de­
durrò che i popolari di cui si lagnano 
i caduti di Moretto e Plasencis, o chi 
per essi, debbono essere dei popolari 
che erano stanchi dei loro begli anni 
di regno, stanchi dei loro servili resi 
al paeso e nauseati dal loro ri'^fdo 0 
tenace sistoraa.di governo. 

Studino essi, offesi, le causo di queste 
dimostrazioni ed al postutto dovranno 
attribuirlo a sé stessi, per non aver 
mai voluto capire che non sì può più 
comandare coii lo sc'udiacio. 

La voce del popolo, è voce potente! 

Lal iaana , 21, — Cose del Comune. 
— (DJ II Consiglio comunale, tenne 
seduta venerdì, r resenti 18 conaiglieri, 
assenti il dott, Znzzì e Berteli, Il se­
gretario dà lettura di una istanza del 
rev, don 'Valussi per i frazionisti dì 
Pertegada, colla quale viene chiesto 
un sussidio dì lire 800 per uft Lowie 
già fabbricato a spose dei frazionisti 
per lire 1000, da servire ad uso SQUolà, 
e dove l'insegnamento viene gratuita-
monto fatto dal medesimo don Valussi. 
Il consigliere Ambrosia osserva che 
nel progetto, l'ingresso alla medesima 
è segnato dall' intorno della chiesa. I 
oons. Domini e Ballarin dichiarano che 
c'è anche una porta esterna. Il consi­
gliere Ambrosio insiste che dalla pianta 
questo ingresso non risulta. Il conai-
gliero Rossetti trova puerile l'insistenza 
di Ambrosio, poco dovendo interessare, 
ohe l'ingrossa aia per davanti o per 
di dietro. 1 frazionisti hanno speso del 
proprio per una cosa santa quale si è 
una scuola e di grande utilità per essi, 
che sono lontani dalle scuole comunali, 
od'é doveroso accordare il meschino 
susVidio cho ci chiedono. Viene appro­
vato all'unanimità. 

Su proposta del cena. Rossetti viene 
rinviata ad altra seduta la discussione 
del bilancio 1803, dovendosi prima 
nominare la Giunta. Ora non sì sa-

! prebbe a chi rivolgere le oventuali rac-
j comandaziooi od interrogazioni. La pro-
I posta viene accettata all'unanimità. 

Si dovrebbe procedere,.alla nomina 
del sindapo; é^siihdo'r'iiìscVte vane tutte 

le,'ÌCT}?^4.!fefi?..K''̂ '̂ ''S?.,!'l M- W>h 
affinché accettasse la onorifica carica. 

Il consiglio delibera d. _. 
nomina dbl sindaco II consigli 
cornetti cadendo alle insistenti solliédl-
taziosi dei coosfgliori, ritira le diniis-
alonì da assessore. L'avv. Morossi V'ò-
rebbe resìstere alle pressioni unanimi, 
ma il consiglio non .no accetta le ''Ìi-!'£ 
missioni II oav. Gaspari dichiara dt'"' 
mantenere le dimissioni anche péi'r ra­
gione à\ delicatezza, essendo 11 di lai 
fratello cointeressato nell'appalto della 
luce olettrioa. Il consiglio cbiln ramma-, 
rico lo accetU, e noiiiìaa in' >àa vece' 
il cav. Marin. Quindi la Ql'inta rèèia 
composte dei signori Olaoomstti, «ar. ' 
Marin, avv. Morosa! e oav. Peloao-Oa-' 
apari. 

A membri della Commiaslone scola­
stica vengono elotti i 8lgni)j't>'é'a'r, don 
G. B. Maroè, cav. Carlo Marcasi,- e'Ile 
signore Noemi Biaggiai-Gaspari, ti^s-

' setti Euialia, Rosina Cappellarl-B^rtiÀi.' 
La seduta é levàtal e nelle tasohedì' 

' un néo consigliere, ohe fa' grìippo à' 
I sé, è rimasta gna commemorazione 'dì 
I tre pagine in 16°! E perchè nòn la 
' les^D ? Misteri del -tdgato I 

C'dmmî lone sft'olélslìdà — A prò{/ò-
sito della Gammissione scòla'sttc'a, un 
aiionigiO' oprrlapondeqte dell'A^dnatt'co, 
%ì meitavi^ia;ohe il Conai^iè bomùnale 
Tibbia sostituito all'avv. Tavani, del 
(}mi)le, tesse elogi, il cav, Carlo liiòrossi, 
otié ì̂l edi'i'ì(i|i&'ndente cmfama « incom­
petente »! Quanto t̂ H'ayy,. 'f^^vani, sappia 
il sig anonimo cho il 'consiglia es<;lu-
dendolo, non volle usargli sgàrbàfdzsia, 
ma,semplicemente evìUre uAà nomina 
inutilo, sapendo che egli non itvrob'bo 
accettato, guanto all'incompeteiijsa del­
l'egregio cav, Morossi, è ìnutilo oocu-
parse'he, poiché lutto il pàoas à . det' 
parere contrario del corri'spond<èilte. 
Soltanto piacerebbe conoscere l'auto­
rità e la obmpelensa iel 'earri8[fori-
dente anonimo. 

E sono d'accordo con esso del noi! 
fare altri Confronti, perché sempre 
odiosi, e facili a ritorcersi. 

Sni l imbergay 22 sett. — Buona 
usanza. — Offerte alla Congregazióne 
di Canta, in sostituzione di ceri e co­
rone in morte della sig. Emilia Asti-
Do Rosa: Ballioo Enrico lire 2,,Balllca 
Giovanni 2, Bocchi Ilario 1, Lir)'zi dott. 
Torquato 1, Lanfri't Vincenzo'2, tiuc-
chiui Lacchino 2, Luccbin Pietre). 1, 
Mìniscalco Santa 1, Miasau Giuseppe 1, 
Pasquali dott. Federico SO, Rossini 
Carlo 1, Tonizzo dott. Detalmo 1. 

Total.B lire 45. 

,Maiano, 21 -I-, ,Poi«miabe yentl-
seltembrine ^~ Ieri a.Maiano si> festeggiò 
il 30 Settembre e fra i.'canvitati sì tro­
vava por la prima coWa-l'ex Sindaco 
«già clericale > con qualche altro cleri-
calooe, che tra le altra manifestazioni 
anti-iiberah aveva firmato contro il di­
vorzio. Mai .ora, vista l'aria ohe spira 
in alto, volle atteggiarsi a liberale, 

La parte sana degli elettori poro, sa 
e dimostrerà anche in caso di elezioni 
generali, che tutto questo ai fa per 
avisare i fatti e mascherare la ragione 
della vera lotta, accusando i, puovi e 
lé '̂t'i-; iuiii por c'leri(54l,. èaaeìi'dp. pur 
notò nel paescche quattro di'e^si^soun 
veri liberali. 

Siamo in grado di a.saìcurarà il còr-
rìs'pondenfe di-Ila Patria (Italo, Liberò) 
che, il Crociato non sarà l'organo qt-
ficìala dalla nuova amministrazione, là 
quale ha già delineato un prq^Vàmma 
puramente economico, restando estra­
nea a qualsiasi partita. 

,'Aji^.iii'ìa'r^ù "che. il C|6jr'rìspijrfd'erft̂  del 
Crocig;tOj'. dia iisipV.ziali ipforiqajB.ìpiil . 
cosi .da. non,qualificare pen triónfo, dèi 
partito clorioalls una prima vittoria di 
Vfedii'te àm'ttiiiiistrative. ,'^ 

.11, Ù^odàto oerta'roejj'ié • si. méi'avi-
glierà,, ed il paese ride,, nel vèdaret 
festeggiare il XX Settemprc r più-fidi 
olorioali, trasform'aii in l ib 'Ali per 
aver perduto il potere. 

Quanta coerenza!..1 
Girèlla., 

Q a m o n a , 22 — Curata,'i!Ì,,'f&gà,.— 
Da :q(ialohe< giorno nei oróochi delle 
comari non sì parla d'a^tì^o che del 
fatto di un curato d'un paese circon­
vicino il quale per la sua intrapren­
denza'meriterebbe dir fare il terno oen 
gli'siltt'i due pVetì dei quali ebbe re-
Qen(ò'niè'nte,àd'oc!Sapà'r'éi la cronaca. 

(Questo prete sarebbe ,'Btata. scopèrto 
in flagranto'con una donnetta del luogo. 
Li scopri il ttoniolo stesso della par­
rocchia il quale — forse per invidia — 
propalò la notizia della scoperta per 
modo che ossa giunse agli orecchi del 
marito. Questi allora giurò vendetta 
contro il curato seduttore ; nia quando, 
giunto alla parrocchia credoi/a d'averlo 



sottomano, appreso cho il carato invoco 
era pusaato lesto di ih dol flumo. 

La moglie fu costretta a confessare; 
e la popolazione, venuta conoscenza del 
fatto, recatasi sotto lo fìnostre del cu­
rato, gli fece una sonora batieretla in 
effige ! 

Ora, parecchi giorni son paesatì, ma 
.l'intrap'rendento aurato ha ancora da 
tornare. 

C i w i d a l e , 22 — Gara di tiro a 
segno. — Il tempo proseguo bello. Do­
mina però il vento, ohe disturba i ti' 
ratori ed incaglia ]a speditezza della 
gara. 

Oggi arrivò la rappresentanza di 
Moggio, 

Finora si distinguono le rappresen­
tanze di Gemona, Udine e S. Daniele. 

Individualmente sono tiratori scelti: 
Straili di Gemona; Sendreson, Florio o 
Fabrls di Udine; Polis di Cividale. 

23. — Tutto ieri grande animazione 
ed interessamento per la disputa della 
vittoria e dei premi, 

Il tempo si mantiene bello, ma il 
vento da noia ai tiratori. Sono state 
sparate 7000 cartucce. 

Nessun incidente. 
K' ìnoominciiato lo'spoglio della serie. 
Nella, gara rappresentanze prima è 

Gemona, seconda Udine, terza Moggio, 
quarta S. Daniele, quinta Cividale. 

Lo spoglio venne sospeso ieri sera 
alle 8.30, 

Questa mane . abbiamo veduto per 
tempo partire pel campo di tiro il Pre-

Bidente avv. Pollis, por proseguire nello 
spoglia. 

La mattinata è fresca, ed il vento 
tira per traverso più del solito. 

Oggi si decide. Subito dopo la di­
spensa dei premi senza chiassi e senza 
pompe, perchè non si usa; 

« E » 
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Noterelle agricole. 

Lo slato delle campagne. 
Roma SI — Ecco il riepilogo delle 

notizie agrarie della prima decade di 
settembre : 

La raccolta del granoturco dà un pro­
dotto abbastanza buono nell'alta Italia 
deflcente altrove. 

Il riso ò assai bello e promette un 
)>rodotto rimuneratore. 

L'uva è sempre generalmente immune 
da malattie : ma nell'Italia centrale e 
meridionale e nelle isole gli acini sono 
poco sviluppati in causa della persi­
stente siccith. 

In più luoghi delle Puglie e di Si­
cilia è incominciata la vendemmia con 
previsione di raccolto non troppo ab­
bondante. 

Le olive, per quanta di qualitèi sod­
disfacente, .SI prentano piuttosto rada. 

I pascoli vanno abbastanza bene in 
Liguria e nella valle del Po : altrove 
sono scarsi o inariditi per difetto d'acqua. 

La stessa causî  produce gravi diffi-
coltii nelUi preparazione dei terreni 
alle semine autunnali. 

Su e giù per IJdine. 
IL CONSIGLIO PROVINCIAI.E 

Seduta del SS. 
Presenti: Agricola, Antonclli, d'.An-

drea, Asquini Daniele, Asquìni . avvo­
cato Giacomo, Àttimis, Barnaba, IBia-
sutti, Bortolotti, Burovich, Caratti, Ca-
sasola, Celotti, Gignoliui, Concari, Coren, 
Deciani, Da Pozzo, Faelli, Fran-
cescbinis, Gori, Lacchin, Luzzatto, Ma­
grini, Marsilio, Mattiussi, Monti, Mo-
rossi, Nigris, Panciera, Pasquali, Po­
dio, Perissini, Pinni, Puppi, Querìoi, 
Renier, Rodolfi, Rota, Koviglio, So­
sterò, Sbuelz, di Trento, Trinko, 

Giustificati : Cavarzerani, Cuccavaz e 
Plateo. 

Assenti: Frattina, Policreti e Trani, 
la cui assenza per la seconda volta è 
vivamente commentata. 

Presiede il. Presidente del Consiglio 
co. di Trento e presenzia il Prefetto 
comm. Doneddu che in nomo del Re 
dichiara aperta la seduta. 

Si dà lettura di una lettera del cons, 
Sbuelz Giovanni, con la quale annuncia 
di ritirare le dimissioni date, 

L'eieggibiliti del doti. Bortolotti. 
1. Bioono contro l'aleggibiliti dal doti. Ste­

fano Bortolotti a oonaìgliera proviaoiale. 
Il deputato Sa Poxxo fa la storia 

delle varie fasi dì questa elezione con­
testata ; non sa quale interesso abbia il 
Tullio, elettore a Udine, di inoltrare ri­
corsa di nullitit; solo in questi giorni sa 
ohe venne data notizia alia Deputazione 
dell'intimazione regolare di copia del 
suddetto ricorso all'interessato dottore 
Bortolotti perciò chiede un diììferimento 
per studiare meglio la questione. 

li consìglio approva. 
2. ComuaicazioDe dì' dollberaiiODe d'organza 

relativa al conferimento della Ricevitorìa pro-
vinoiala poi decennio ld03-101S. 

Perissini chiede alcuni schiarimenti 
in proposito ; domanda inoltre sé sia 
stata aumentata la cauzione dall'esat­
tore. 

Renier dii esaurienti spiegazioni. 
Perissini si dichiara soddisfatto. 
Posto in votazione l'ordine del giorno : 
" 11 Conaiglio provinciale accorda la ratìfica 

alla dalilierazione 14 loglio ICDa n. 2933-735 
adottata io via d'urgenza dalla Deputazione 
provinciale colla cjuala fu stabilito dì nominare 
il Ricevitore provinciale pel doaennio W 3-1012 
per asta, di aprirò l'Incanto a schede segrete 
Bull'aggio di centesimi vanticim ûo por ogni 
ceoto lire di riacosBioDe e dì ilseara in lirp oia-
(piautamila la tangente della cuacione elio deve 
garantire il aorvizlo di tesoreria e le riscossioni 
speciali affldate al Ricevitore. 

ò approvato. 
3. Comunicazione di deliberazione d'urgenza 

colla quale, fu autorizzato il signor Presidente 
della Dopótàziono a stare in giudizio nella causa 
relativa alle spese di spedalità dei maniaci pro­
sciolti da imputazione penale promossa dall'O­
spitale di S. Daniele. 

Senza discussione posto ai voti l'or­
dine dei giorno : . 

i\ Consiglio provinciale accorda la ratifica 
alla deliberazione 10 agosto WZ o, 3417-810 
adottata in vìa d'urgenza dalla Deputazione 
proTÌnoiale colla quale fu autorizzato il sig. Pre­
sidente della Deputazione stessa a stare in giu­
dizio nella causa promossa dall' Ô tpedale civile 
di S. Daniele in ordine .al rioiborao della npesa 
di apedalìtji pei maniaci prosciolti dà imputa­
zione penale. 

Viene approvato. 
Nel mentre si procede alla votazione 

si continua la discussione dell'ordine 
dol giorno: 

Per il miglioramento bovino. 
Oggetto : 
13. Provvedimenti pel miglioramento bovino 

durante il decennio 1603 1912. 
Pecile. Incomincia col far piotare 

che l'importazione del bestiame per il 
miglioramento della razza è un pro­
blema assai più importante di quello 
che si crede e sarebbe stato molto 
meglio che questo argomento lo si 
fosse largamente discusso in seduta 
preparatoria. 

La spìnta di migliorare la nostra 
razza bovina ci venne da due o tra 
capoluoghi dei dintorni. 

Le condizioni dèi nostri pascoli al­
pini sono pessime in.causa del grande 
sfriittamento che si esercita sui mede­
simi, forse verranno un po' migliorate 
ora grazie all'istituzione di due cat­
tedre ambulanti quelle cioè dì Tol-
mozzo e Spilimbergo. 

O.iserva giustamente che in molti 
punti la legge forestale è dannosa in 
causa che spesso con la scusa del rim­
boschimento non si lasciano crescere 
cho dei cespugli dannósi. 

Ritorna nuovamente sulla questione 
del miglioramento dei prati poiché se 
non si pensa a questo sarebbe inutile 
questa spesa per il miglioramento del 
b'.'stiami). 

Nòta gli ottimi risultati dati a Bre­
scia da quella società Zootecnica che 
istituì premi speciali per i migliori 
pascoli alpini. 

Dice che bisogna incoraggiare le 
esposizioni locali, ma i mezzi sono molto 
esigui per incoraggiarle. 

Nota infine come quelle provincie 
che ci seguirono in questo nostro mo­
vimento per il miglioramento del be­
stiame oggi ci sorpassano. 

Conclude chiedendo un maggior stan­
ziamento per questa voce in bil<incio|e 
non potendo farlo per quest'anno, lo ai 
faccia pei* l'anno venturo. 

Laechin si associa. 
Sosterò loda l'opera attiva e proficua 

dell'Associazioiie agraria friulana e del 
cons. cav. Faelli per il miglioramento 
del bestiame. 

Dice che la Deputazione si è sempre 
occupata e si occuperà anche in avve­
nire della questione; terrà conto delle 
proposte Pecile, e provvederà affinchè 
abbiano esecuzione. 

Parlano ancora su questo oggetto i 
cons. Lacchin, Renier, Faelli, Trinko 
e Marsiglio e dopo nuove assicurazioni 
da parte di Renier ohe si provvederà 
meglio per l'avvenire, il Consiglio ap­
prova il seguente ordine del giorno 
proposto dalla Deputazione: 
. «Il Consiglio provinciale di Udine, te­

nendo fermi i criteri che determinarono 
la sua deliberazione 20 aprile. 1893, 
delibera di stanziare par un decennio 
nel bilancio della Provincia a partire 
dall'anno 1903, la somma di annue lire 
3000 a disposizione della Deputazione 
provinciale per i provvedimenti che essa 
reputerà opportuni pel miglioramento 
del bestiame bovino, raccomandando 
specialmente la importazione di ottimi 
riproduttori ». 

L'Ospizio Esposti. 
18. Bilancio preventivo 1903 dell'Ospizio pro­

vinciale degli Esposti e delio Partorienti di UuìnOi 

E' approvato il seguente ordino del 
giorno proposto dalla Deputazione : 

«Il Consiglio provinciale di Udine, 
approvando per parte sua il bilancio 
1903 dell'Ospizio provinciale dogli e-
sposti e partorienti di Udine, conforma 
in lire 82,000 il sussidio da corrispon­
dersi a pareggio della deficienza risul­
tante del bilancio stesso». 

Per la Camera di Lavoro 
ed il Segretariale dell'emigrazione. 
14. Bilancio preventivo 1903 dell'Amministra-

lione provinciale di Udine. 
Perissini. — Dalla lettura delle re­

lazioni che accompagnano il preventivo 
si fece una cattiva impressione. 

Manca in esso una certa elasticità, 
manca inoltre qualsiasi soffio di mo­
dernità che sono nella mente e nelle 
aspirazioni delia democrazia. 

Non farà discussioni giuridiche ma 
dirà brevemente ciò ohe il buon senso 
gli detta. 

Nota i danni che gli amministrati 
risentono dalla sovraimposta ; — non 
trova nulla nelle spese generali a 
favoi-e della agricoltura che è la mam­
mella dalla quale attingono vita siano 
essi lavoratori o parassiti; nulla trova 
a favore del Segretariato dell'emigra­
zione che pur offre immensi vantaggi 
ai nostri oomprovinoiali costretti a re­
carsi in paesi lontani per procacciarsi 
un tozzo di pane, della Camera del la­
voro istituzione anche questa altret­
tanto benefica. 

Disente a lungo con fine buon senso 
16 spirito della legge su questo propo­
sito passa poi a dimostrare cou argo­
menti persuasivi i vantaggi che appor­
tano le- camere del lavoro nota che 
dalla voce 58 in bilancio si potrebbe 
prelevare una somma di L. 1000 è cosi 
si potrebbe dare L. GOO alla camera 
del lavoro e 500 al Segretariato di 
emigrazione. 

Si augura che la deputazione non 
potendo farlo per quest'anno lo faccia 
almeno per l'anno venturo, 

Gori nota che le camere dal lavoro 
sono più 0 meno socialiste, non farà 
però questioni politiche, dice che vi 
sono altre istituzioni dove gli operai 
possono trovar asilo, per ciò racco­
manda il Segretariato del popolo. 

Magrini. Trova Inutile la spesa di 
lire 500 per gli studi sulla malaria, 
vorrebbe tale spesa andasse a vantag­
gio della cura profilattica. 

Renier non è d'accordo con Perea-
sini circa le Camera dol Lavoro, 
sono spese par l'i^duatria e per questo 
non crede che la Provincia faccî i buou 
servizio mandando a vantaggio della 
ricchezza mobile ciò che pesa sulla 
ricchezza stabile. Conviene anch'egli 
con Perissini sulla eccessività della 
legge Provinciale, osserva in proposito 
ohe molte volte il governo del Re fa 
quello che credo facendo cosi degli 
strappi alla legge, cita fatti varii dove 
alla legga stessa se ne fecero. 

In deputazione si à già ventilato 
qualche cosa riguardo alle camere del 
Lavoro; si studierà a t'ondo la questione 
e verrà davanti al Consiglio con qual­
che' cosa di positivo; prega per ciò Pe­
rissini a non insistere. 

Perissini dopo quanto a detto il Pre­
sidente non insiste. 

Frahcesohinis risponde a Gori fa­
cendogli notale come nelle Camere del 
lavoro non si faccia esclusivamente della 
lotta dì classe, dimostra la nobile fun­
zione di anello di congiunzione che fa 
la Camera del Lavoro nel grava ed 
eterno oontlìtto fra capitale e lavoro'. 

Osserva come in tanti scioperi che 
avvennero non si ebbero a verificare i 
tristi fatti del 98 e questo va attribuito 
all'opera pacifica delle Camere del La­
voro. 

Oori — Replica a Franceschinis so-' 
stenendo che non disse che le Camere 
del Lavoro siano socialiste, crede però 
che la tendenza in esso infiltrate non 
possano giovare alla causa operaia. 
' Francescldnis per provare l'opera 
proficua delle Camera dol Lavoro cita 
il fatto della grave questione dei mu­
ratori testé avvenuto ove mercè l'opera 
pacificatrice della nostra Camera dol 
Lavoro venne evitato un grave sciopero. 

Si passa alla discussione del Bilancio 
articolo per articolo. 

Tutti gli articoli vengono ad uno ad 
uno approirati dopo spiegazioni chieste 
dal consigliere Perissini all'art. 27 e 
28 cioè 4'MWe spese par i carabinieri 
reali e data dal presidente della depu­
tazione provinciale cav. Renier. 

Per l'Esposizione 1903. 
Alt'art. 74: Stissidio per ''Esposi­

zione Regionale d'agricoltura indu­
stria ed arte in Udine nel 1003, il 
presidente della deputazione cav. Renier 
accogliendo le raccomandazioni dei con­
siglieri: Franceschinis, Luzzatto, Pe­
rissini e Pecile per un aumento di sus­
sidio dichiara, non essendo possibile 
per ora di parlarne, di rimettere la 
questione al prossimo bilancio. 

13' approvato il seguente ordine del 
giorno proposto dalla Deputazione: 

«Il Consiglio provinciale di Udine de­
libera dì approvare il bilancio dell'am­
ministrazione provinciale per l'esercizio 
1903 nei seguenti estremi: 
Passività complessiva L. 1,370,283.19 
Attività generale meno < 

la sovrimposta » 320,139.05 

Deficienza da coprirsi 
colla sovrimposta L. 1,050,144.14 

corrispondente a cent. 34 per ogni lira 
dei tributi diratti erariali In principale». 

Vengono poi approvati i numeri: 
15. Parere sulla domanda del Comune di 

Tolmezzo per classifica in terza categoria delle 
opere idranliche della dî à della Madonna del 
Basso a sioistra del Tagiiamentn. 

16. Parere snlla domanda del f̂ otoniflcio Ve­
neziano di Torre e Rorai per variazione nell'uso 
dell' investitura d'acqua dol fiume " Fiumi ^ In 
territorio dì Paaiano di Pordenone. 

17. Autorizzazione a stare in giudizio por ot-
teoere il rimborso dalla apadalil& per il iraniaco 
Zamperò Alessandro fu Antonio di Codrolpo. 

La strada da Marano a S. Giorgio. 
Al n. 
IB. Domanda dei Comuni di Carlino, Marano 

e San Qiorgio di Nogaro p»r clasaiflca tra le 
provinciali dei tronco di strada da Marano La­
gunare a Sao Giorgio di Nogaro (La relazione 
fu allegata all'avviao di convocazione 30 giugno 
190a — oggetto 12). 
il cons. Antonelli appoggia la domanda 
dei Comuni di Carlino, Marano e San 
Giorgio. 

Roviglio deputato provinciale è con­
trario anche perché lu legge vi si op­
pone. 

Soi'loloiti, Appoggia con acconcia 
parole la domanda dei comuni e le con­
siderazioni del collega Antonelli. 

Accenna ai vantaggi che la strada 
arreca al trasporto del pesce che serve 
all'alimentazione igienica dei meno ab­
bienti di quelle campagne, ed all'even­
tuale comunicazione diretta verso il 
mare dove la provincia potrà fondare 
uno stabilimento di cura per i fanciulli 
bisognosi. 

Trattasi infine di una spesa minima 
che la provincia s'addosserebbe con la 
nuova qualifica. 

Franceschinis Sostiene le ragioni del 
coUoghì a dice che, se é vero che, 
quella strada è l'uuioo accesso più 
vicino al) maro, e che per quella 
strada transita tutto il pesce ohe 
vioiie ad alimentare la provincia tutta, 
non capisce perché non sì possa acco­
gliere la domanda dei comuni di Car­
lino, Marano e S. Giorgio. 

Roviglio Insiste nel ritenere quella 
strada non in condizioni tali da meri­
tare a termine dì legge la classìfica di 
provinciale. 

Segue animata discussione; i consi­
glieri Bortolotti, Antonelli, France­
schinis replicano. 

Gasasela. K d'accordo con il depu­
tato provinciale Roviglio. 

Asguini. Appoggia la domanda. 
Franceschinis. Propone la sospen­

siva perchè Una commissione studi l'ar­
gomento e riferisca. 

Renier. Dichiara che la deputazione 
si disinteressa della chiesta sospensiva. 

Mossa ai voti la sospensiva è appro­
vata. 

Le nomine. 
A questo punto il Presidente di 

Trento comunica che le nomine non 
riuscirono tutte compiate ed invita il 
Consiglio a completarle. 

Uasasola. Proporrebbe che il Con­
siglio delegasse la deputazione provin­
ciale al completamento delle commis­
sioni. 

Il presidente di Trento, osserva op-
ponersì a ciò la legge, ed 11 Consiglio 
allora procede alle votazioni comple­
mentari che danno i seguenti risultati : 
' 4. Nomina di un membro olTettivo e di dt:o 
supplenti per il Consiglio provinciale dì Leva 
pel triennio 1902-903, 1904-905. 

Eletti : Biasutti dott. Giuseppe effet­
tivo. Agricola co. Nicolò e Asquini avv. 
Giacomo supplenti. 

5. Nomina di un membro della Giunta pro­
vinciale di Statistica pel quadrennio 1903*1906. 

Eletto: De Brandis co. Enrico. 
6. Nomina di due membri della Commissione 

di vigilanza per la vendita dei beni dell'Asse 
Ecclesiastico pel triennio 1902-903, 1904-905. 

La votazione riuscì nulla e quindi 
vanne rimandata. 

7. Nomina di membri delie Giunte circonda­
riali per la revisiona delle liste dei Giurati pel 
triennio 1902-903, 1904-005 

Per la Giunta circondariale di Udine 
eletti: Franceschinis avv. Erasmo ef­
fettivo, Perissini Michele e Asquini oo. 
Daniele supplenti. 

Per la Giunta di Pordenone eletto a 
supplente; Roviglio oav. ing. Domenico. 

Per la Giunta di Tolmezzo aletti : 
Da Pozzo avv, Odorico effettivo, Ro­
dolfi avv, Pietro e Renier cav. Ignazio 
supplenti. 

'8. Nomina di un membro del Consìglio provin-
oiale scolastico pel triennio 1902-903, 1904-905. 

Eletto: Casasola avv- Vincenzo. 
9. Nomina dei membri provincial! delle Com-

mìasioni per la requisizione ed accettazione dei 
quadrupedi pel triennio 1902-903, 1904-905. 

Per la Commissiona N. 00 eletti; di 
Trento effettivo, Asquini co. Daniele 
supplente. 

Per la Commissione 91 di Pardenone: 
Marsiglio effettivo. Monti supplente. 

Per la Commissiono reggimento fan­
teria: Plateo effettivo, co. Rota sup­
plente. 

Per la Commissiono reggimento ca­
valleria: Antonelli effettivo. De Pappi 
supplente. 

Per la Commissione battaglione al­
pini; Pasquali effettivo, Rodolfi sup­
plente. 

lo. Nomina di dna membri del Coaitalo fo­
restale pai triennio 1003-1905. 

Eletto: Pecile cav, uff. Domenico e 
per l'altro membro riuscita nulla la 
votazione; è rimandata. 

20. Pellegrinaggio nazionale al Pantheon nel 
25° annivoraario della Morte di Re Tittorio Bma-
nnele 11. 

Dopo lo dichiarazioni dei consiglieri 
Casasola e Trinko che si astengono 
dal voto e quella del cons. Oori che 
vota contro, l'ordine del giorno: 

<I1 Consiglio provinciale di Udina 
delibera di far adesione al Pellegri­
naggio Nazionale al Pantheon nel 25° 
anniversario della morte di Re Vittorio 
Emanuele II il 9 gennaio 1903, di ac­
cordare al Gomitato Direttivo del Pel­
legrinaggio quel contributo, ohe la De­
putazione provinciale crederà per le 
speso relativa, e di dare incarico alla 
Deputazione stessa di provvedere a suo 
tempo perchè la Provincia di Udine sia 
al detto Pellegrinaggio conveniente­
mente rappresentata». 

E' approvato. 
Sono quindi approvati gli altri oggetti 
81. Nuova domanda del s^. Aehilla Zanninl 

per maggior ocoupaaìone di a>-ea provinciale * 
nelle pertinenze della strada maestra d'Italia in 
Oroentco Inferiore (Zoppola) per eisteraare ' due 
accessi alla di lui proprietà. 

22. Domanda dalla Socielii italiana per l'isti-
liazazione delle forze idraullohe del' Veneto, di 
aottopaasara la strada pruTinoiale Pordenone-
Maniago con un oanale di aearlco. 

23. Contributo della Provincia nella spesa per 
la bonificazione della palude di AVasiuis in ter­
ritorio di Trasighlg. 

24. Snlla sommioiatrasiooe di apatacohlera 
per la Caserme dei RR, Carabinieri. 

La seduta é tolta alle 4 pom. 

Su varie deliberazioni di questa tor­
nata consigliare dobbiamo fare 1 meri­
tati commenti ; ma le esigenze dello 
spazio ci costringono a rimandarli a 
domani, 

Echi del XX Settembre 
Venne pure diffosa largamente la segnénlìi 

circolare : 
Concittadini, 

Nel 1870 la volontà dei popolo spin­
geva il Governo sulla via di Roma, o 
nuovi martiri accrescevano . la sacra 
falange del Vascello, d'Aspromontei" di 
Villaglorl, di Mentana. 

L'Italia, fatta ma non compiuta, ri­
vendicava l'eterna. Capitale, segnando 
per l'umanità la vittoria del' ìibero 
pensiero sul sillabo e sul dogtna. 
. Il prete parve sóhlaaoiato.''Ma;pi4 
tardi, cautamente risorse, proparandosi 
con nuove armi a riconquistare il per­
duto dominio. 

Ed oggi' le vediamo atrofizzare.i Ofr-
velli nella scuola, subornare uomini,e 
donne, disciplinarli per averne inconsci 
strumenti di criminosi conati. 

Mascherato da filantropo s'insinua 
tra il popolo ed al : vacillante oom>, 
mercio delle anime, sostituisce l'agen­
zia, la banoa, la taverna. 

Il pericolo è grave ed imminante: 
guardiamo la Francia! 

La lue clericale, inoculata nelle 
scuole delle congregazioni, s'inflltcò 
lentamente nel sangue della nazione, 
ed allora generali e ministri, affigliati 
alla Compagnia di Gesù, crearono l'af­
fare Dreyfus, truca preludio della tram» 
nefanda, cho poteva perdere la.Eepubr 
blica. 

Ma sull'orlo del precipizio vegllàys 
il Genio della Hivoluzione; e da quel 
popolo generoso, che aveva scritto co) 
sangue i diritti dell'uomo, sorsero i 
Waldock-Rousseau e 1 Gombes a oaU 
pestare il velenoso serpente. 

Concittadini, 

Noi domandiamo che il Governo Na­
zionale applichi con fermezza le leggi 
e che libertà di violarle non si .ooii-
ceda a coloro, che della libertà sono 
1 più giurati nemici. 

Noi domandiamo che non possano 
risorgere ì soppressi conventi, che s'im­
pediscano di fatto le vietate monaca­
zioni, che si provveda contro la nera 
setta come ha fatto la Francia. E' 
tempo di finirla con la vane. retorica, 
mentre, per vile oppurtunismo, si man­
dano le donne al confessionale ed i 
figli nel qollegio dei gesuiti. 

Onta a coloro che per sete di po­
tere e di personale vantaggio non isde-
gnano di fornicare col prete, cl̂ e vili-
pendi) Mazzini e Garibaldi, calpestando 
la memoria dei martiri cui fu dolce If̂  
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morte por rodimore il popolo da ogni 
forma di sohiaTìtù. 

Cacciate il prete che TÌ parla di 
democrazia criatiana ; ben altri saranno 
gli apostoli dell'avvenirel II proto è 
sempre prete, e come prete il natu­
rale alleato dol potenti per sfruttare I 
deboli. 

CónoiltaicUni, 
Se amate il progresso, la libertà, la 

patria, o vagheggiato solla monte il 
grandiosa avvenire umano, proponetevi 
in questo gioi-no solenne, di dimenti­
care ogni personale dissenso per os­
sero uniti e forti nella lotta contro il 
mortale nemico. 

' Vàia», 30 seltambr« ISOÌ, 
Un gruppo di giovani antiolericali. 

• * • 

Il Sindaco di Roma ha cosi telegra­
fato : 

Roma, sa-e-SOi!, ora M.40 
Sindaco — Udine. 

Roma à grata dol memore affettuoso 
salato che ricorrenilo il XX Settembre 
la generosa e patriottica Udine invia 
ooti voti di proìperitti e grandezza ca­
pitalo dell'Italia libera. 

Sindaco Colonna. 

ANGORA IL GRAVE FATTO 
,qi VIA PRACCHIUSO. 

Un satiro e una bambina. 
A proposito di quanto scrivemmo 

ieri sotto a questa titolo riceviamo da 
Mons. P. Dell'Oste con preghiera dì 
pubbllcasione cui ben volentieri ade­
riamo : 

. Oènt.mo sig. Direttore, 
Il commento che Klla fa seguire alla 

mia lettera di ieri, m'ha fatto l'effetto 
di chi essendo a corto di ragióni, manda 
r interlocutore da Erode a Pilato, e se 
la cava cosi pel rotto della cuffia. 

Francamente, non m'aspettava che 
l'egregio 0. JJorghetli direttore re-
apontabile cho scrupolosamente ha 
raccolta quel po' po' di voce pubblica 
Commossa, uscisse con una risposta 
cho non è la risposta. 

La questione è molto semplice; si 
tratta d'un si o d'un no. Se ai, ben 
vengano le disposizioni del codice e mi 
al.applichino in tutto il lom rigore, è 
troppo giusto. — Se poi è no, san sia 
franco ed esplicito e non tema le stesse 
disposizioni' Che com'Blla dice, sgratia-
tamente eongiitrano coi biglietti da 
mille. 
.. .Bo accettato il di Lex sommesso 
consiglio e dall'inchiesta fatta all'Uf-
flei'o':dV P.. S. risulta, sul conto . mio, 
carta bianca. 
'- 'Anch'Elia sia compiacente d'accet-

. Itàre un altro consiglio ohe con pari 
•òmmissipne mi permetto darLe; Usi 
nulla risposta, franchezza uguale alla 
ìaia, n,on abbia, difficoltà ad ammftfere 
ò ad Btaludère, Che c'è da temere! Se 
mài san io che devo temere ; Ella 
non mai. 
: :Oraz!e e rispettosi saluti 

Sae. Pietro Dell'Oste. 

',. E il nostro Direttore, personalmente 
chiamato in lingua, cosi risponde: 

Reverendo gentilissimo, 
' Voglio" dónvilicerla ohe Ella è proprio 

ili- errore se crede che al Friuli stiano 
di' cesa colora i quali amano cavarsela 
—.. come Ella dice — pel rotto della 
dàffla, E la prova che noi non vogliamo 
cavarcela affatto, è questa: che man­
teniamo intatto ciò ohe abbiamo scritta 
la prima volta su questo argomenta. 

È' vero : noi non abbiamo potuto ri­
spóndere, come, lo creda, sarebbe stato 
Tiyo desiderio nostro più ancora che 
«tló ; non abbiamo potuto dire < SI, au-
tofe del fatto abbominevole è.... il tal 
dei tali *, 

Ma nói siawa buoni cittadini, rispet­
tosi della legge, di qje'la legge cho 
•,- come Ella beo saprà, Keverondo — 
cqndanna persino il galantuomo che 
dice ladro al ladro; e tanto piti è se­
vera in materia d'azione privata dove 
impedisce persino all'autorità giudi-
«Itiria di procedere contro gli autori 
di fatti tanto gravi, ove manchi la de­
nùncia della parte oifesa. 
' Questo ci vorrebbe! Ci aiuti Ella 
pure in quest'opera cui serto consiglia 
quella stessa religione di cui Ella è 
mlpistro, ci aiuti a persuadere quella 
famiglia vituperata, a sporgere soltanto 
ab pezzettino di denuncia all'Autorità 
Oiadiziaria e allora v^drà corno spari­
ranno tutte le reticenze. 

Non ha visto — mi perdoni Revo-
rendo la digressione .— non ha visto 

cho cosa ò avvenuto a Bologna perchè 
l'Autorità di fronte alla scoperta d'un 
grave delitto, ha creduto di mettere al 
sicuro la vedova dell'assassinata? 

Non c'era una prova; ma pel solo 
fatto ohe l'indicazlono partiva dall'Au­
torità Oiudiziaria, un giornale — e 
proprio uno del suoi. Reverendo — 
parti subito all'assalto della reputa­
zione dell'arrestata guidando una sconcia 
campagna contro di lei, non arrestan­
dosi nemmeno davanti alle, intimità 
femminili più gelose e scerete, senza 
sentire il ritegno non già della pietà 
cristiana ma nommanco del pudore ci­
vile! Orbene; adesso si fa strada una 
convinzione opposta; 'è una ràpt-ise^Ax 
oneste coscienze. Pare otl^'Teodolinda 
Murri sia innoc.ant», che tutte le in­
famie architettate con turpe intendi­
mento intorno a lei, siano destinate a 
crollare dimostrando che le sorreggeva 
esclusivamente il mai spento spirito 
settario di quel tal giornalo scritta dai 
clericali i quali inferocivano bestial­
mente contro la figlia Murri isolo per­
chè era figlia di suo padre, uno scien­
ziato illustre ma positivista e quindi 
avverso a Santa Madre Chiesa ! 

Orami dica un po'. Reverendo; se 
quella disgraziata risultasse veramente 
innocente, chi la ripagherebbe delle 
pene atroci oltre ohe del grave danno 
recatole dalle infami calunnie del gior­
nalo clericale di Dologna? 

Queste sono davvero condizioni or­
ribili; ma nei caso nostro. la calunnia 
non può portare a tali conseguenze poi 
fatto che l'Autorità non può dir nulla 
in merita lln che manca :la denuncia; 
e questa oramai — grazie all'elTutto di 
quei tali bigliettoni — sembra lonta­
nata dal capo del reo. 

Noi non abbiamo detto che quanto 
sapevamo per averlo attinto dall'Auto­
rità; né possiamo aggiungere una pa­
rola di piti. Questa è la verità. 

Adunque non si tratta d'usare fran­
chezza 0 gesuiterìa, ammettere o esclu­
dere; anzi fra noi a Lei Reverendo, 
di queste cose non si doveva manco 
parlarne. Noi non l'abbiamo mai nomi­
nata e nommanco lontanamente indi­
cata'; sul di Lei conto — come Ella 
dice,— all'uff. di P. S. risulta carta 
bianca; Klla non è entrata per nulla 
In quella sporca faccenda. 

Dunque niente di meglio per Lei e 
noi ne siamo ben contenti. Purtroppo 
a questo mondo nessuno può salvarsi 
dalla calunnia; Oristo stessa — Ella 
me lo insegna — fu vittima dello ca­
lunnie più atroci, Si figuri poi noi, 
miseri peccatori! Ma la calunnia passa 
e la verità resta e presto o tardi fini­
sce per trionfare. 

Quello cho importa, è avere la co­
scienza pulita. Colla quale. Reverendo 
gentilissimo, io ho il bene dì riverirla, 

ff. Bor'ghetti. 

.A.ssooi-<f^z:i02sri. 
Soolelà operala generale. 

In seguito alle assenze di alcuni 
membri del Consiglio e della Direzione 
alle sedute Cooslgliari, ci si rifensce 
essere ormai concretato di indire le 
olezionl parziali di 13 consiglieri nella 
prima quindicina dì ottobre. 

Chi ci scrive soggiungo; Sarebbe 
torto dell'attuale Rappresentanza l'agire 
diversamente. E' sentito il bisogno di 
dare una maggiore vita ed impulsa al­
l'organismo direttivo dell'Ansocìazione. 
Una esistenza incerta od anemica non 
fa altro che affievolirò l'importanza e 
l'esistenza stessa della massima delle 
Associazioni Operaie cittadine. Anche 
nell'attuale Consiglio, sebbene decimato, 
non fanno difetto operai colti ed intel­
ligenti ; è quindi da ritenersi che su­
periore ad ogni idea più o meno pre-
cauoetta si abbia la grandezza ed 11 
benessere della Società operaia generale. 

' -Uh 
La Direzione sociale ha accolta la 

domanda del dott, Adelchi Carnìelli, 
medico-chirurgo della Società, ette gli 
sia accordato un permesso per venti 
giorni. 

L'egregio dott, Ugo Chiarnttini ha 
gentilmente assunto di sostituire il mo­
dico sociale durante la sua assenza in­
cominciando dal giorno 22 sóttembi'e. 
Terrà ambulatorio in casa propria, Via 
Bronarì N. 27, da mezzogiorno ad un'ora. 

SocietA Veterani e Rediici. 
A cura della Presidenza dolla Società 

vennero anche quest'anno —̂  nella ri­

correnza odierna — deposte corone di 
fiori sui monumenti in Udine a Vittorio 
Emanuele e a Garibaldi. 

In questi ultimi giorni, da parte della 
Rappresentanza Sociale, vennero elar­
giti sussidi a molti soci efTtittivi vecchi 
ammalati ed impotenti a qualsiasi lavoro 

I M i u p a t o p l l o i n g p a s l a n o a La 
Mutua muratori ringraziando l'onor. 
Giunta Municipale di Udine per la de-
lìberazlono prosa in omaggio alla giù-
stizia fa voti che tutti gli uomini dì 
cuore neghino i lavori di loro dipen­
denza ai capi mastri ohe non soddisfa-
rono ai loro doveri mancando all'ac­
cordo da loro volontariamente firmato 
il 2 giugno nella vertenza fra muratori 
e capi mastri. 

Codesta Società speranzosa che gli 
uomini che hanno a cuore la classe 
operaia e che amano la giustizia non 
mancheranno di aiutarla a far valore 
1 suoi diritti, rivolge i più sentiti rin­
graziamenti certa di ossero coadiuvata. 

B a n e f i o a n s a » Nel vcnticinqne-
sìmo anniversario della morte di Cnrio 
Facci, persona, che desidera restaro 

' incognita, con nobile e generoso animo 
ha voluto onorare la di lui memoria 
versando a questa Congregazione di 
carità la somma di lire trecento. 

La Congregazione ringrazia il gene­
roso benefattore dì tale omaggio fatto 
al suo primo presidente la cui inesausta 
carità è indimontioabìle presso la cit­
tadinanza. 

Il n u o v o r e g a l m e n t o f a n ­
t e r i a . Questa mattina alle 4,40 pro­
veniente da Salerno è arrivato il 2" bat­
taglione ed il comando del 79 ' Reg­
gimento Fanteria qui destinato di guar­
nigione. 

Stante l'ora inattesa dell'arrivo, poi­
ché erasì detto arrivasse oggi nel po­
meriggio, mancò quasi totalmentu il 
concorso del pubblico. 

Il Reprgimento i comandato dal co-
lonello Viancinì cav Hligìo. Il batta­
glione è costituito dalle compagnie 5.a 
6.a 7.a e 8.a. 

Como dicemmo già gli altri due bat­
taglioni sono distaccati uno a Venezia 
e l'altro a Palmanova, 

Al reggimento appartengono per fatto 
di reclutamento molti della nostra pro­
vincia. 

Rivolgiamo ai nuovi ospiti il nastro 
benvenuto cordiale. 

CiA c h e . p i l o a u o o n d e p e a 
u n o a o o i a t o p e . Un giorno della 
settimana scarsa un grande - piccalo 
cacciatore, di forme iilipuziana, che 
dimora nella parte orientale della no­
stra città, trovavasi por una partita di 
caccia nei terreni di Bagnarla Arsa. 

La selvaggina non tardò a fargli vi­
sita e fra questa due bellissimi lepri, 
i quali credettero bene di fare il co-
modaccio loro alle intimazioni fuciliere 
del minuscolo cacciatore. —• E qui la 
colpa fu del fucile perchè non potè.... 
difendersi. — In compenso però, pochi 
momenti dopo, il sudetto cacciatore 
spianava l'arma sulle forme erculee di 
un malcapitato ratto, freddandolo al­
l'Istante. 

Del resto, quando si possiede un fu­
cilo cho ne assume la responsabilità!... 

Il cane (fa caccia. 
D e p u r a t e il a a n g u a . regola-

larizZ'ite la funzione dolio stomaco e 
.degl'intestini; questo è quanto neces­
sita per trovarsi bene e per prevenire 
gravi malattie. Nella scelta del rimedio 
seguito la via vecchia ed affidatevi a 
quello eh» essendo usato da moltissimi 
anni vi dà garanzia di serietà e dì ef­
ficacia. E''questo lo Sciroppo Pagliari, 
composto con sostanze note, purissime, 
felicemente associate per dare un ef­
fetto rinfi'BScativo e, depurativo del 
sangue. Si trova in tutte le farmacie 
ed al Deposito Generale in Livorno Via 
Garibaldi 9. Liquido lire 1 40 la bot­
tiglia in pillole lire 1.50 la scatola. 2 

DI o h i s a r d i ? Ieri mattina fuori 
Porta Venezia nel viale di sinistra fu 
rinvenuto un anello d'oro matrimoniale. 

Chi dimostrerà d'esserne il proprie­
tario potrà ritirarlo al negozio forra-
monta Grillo in via Poscolle vicino 
air« Albergo d'Italia». 

L a c u r a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine pressa la Ditta 
Giacomo Commesaatti. 

B o l l o t t l n a d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal U al SO mtttmbte 19031. 

tìaultt. 
Nati vivi maschi 8 fgnunina 8 

, morU , - - „ . -
Bipoatl tt 1 „ 1 

Totale H. 18 
Pubbtieationi di matrimonio. 

Cueohini Leonardo falagoame con Orattool 
TeroBa oaiBlidga — Sgualdlno Qlaaeppa oita 
con Clocohìaltl Gialia daiocrtdra - Vcottirlni 
Qiaaeppo vanditord ambulante con Canni Ze-
linda merciaìa — Bonetti Filiberto operaio con 
Toffolutto Anna casalinga — Caobelli Olovanni 
magistrato con Oazuotto Ida civile. 

JUatrimoHt. 
Oiov Battista Fondo ioifanetlaio con Anna 

Michelutti teaiitrice — Francoaco Del Zotto mn-
ratoro con Anna Maria Poiio taaeltrice — Sigi-

frado Pagnntti regio impteffato con Lina Sllve-
ktri civile — Carlo DecADdido agente privato con 
Antonia Bodinì civile. 

Worti a AomiciUo. 
Carmela Virgili d'anni 2 — Domenica De 

Fonte di Bebaatiano d'anni 9 — Maria Roialll 
di Luigi di giorni 10 .• Qio. Balta. Dogano fu 
Oluteppe d'anni 63 sarto — Lorenao Venturini 
ili Ugo di moai 9 - Angela Parlte-Oolotla fu 
Bartolomeo d'anni 69 oatalinga — Siate Degano 
di Domenico di moai 5. 

Morti ntU'Otpitale oiviio. 
Paolina Bertnaii Pertoldi fa Valtuttno d'anni 

66 caaalinga ~ Armenia Balflo di Antonia d'anni 
16 aarla - Giacinto De Mioblal di Pietro d'anni 
?•'•' fornaciaio Oio. Batta Zannni fb Pietro 
d'anni 49 calaolaio. 

Totale N. Il 
del quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 

Teatr i ed Urte. 
Teatro nazionale. 

Questa sera alle ore 8 si dà la prima 
rappresentazione del grandioso ballo in 
10 quadri < Il Diavolo Hosso » musicato 
dal maestra G. Lievore; sarà preceduto 
dalla ridicolissima commedia in 3 atti : 
< Amoro, fame, spaventi e nobiltà di 
Facanapa » seguirà Miss Legnetti che 
oltre il suo repertorio di canzonette 
canterà unitamente a Facanapa un duetto 
brillanto. 

IL TERREMOTO NEL LAZIO 
Una oasa aroi lata 

Soma SS — Ad Alatri ieri sera al 
'l è avvertita una forte scossa di terre-
I moto ondulatorio per la durata di cin-
' que secondi. La popolaziona presa da 
; panico usci fuori della città per tema 
. che la scossa sì ripeteBse. Tutto le 
. donno piangenti sì sono riunite od hanno 

fatto aprire le chiese per pregare. 
I Dal 1385 nessuno sì ricorda una 

scossa cosi forte. 
E' crollata una casa in campagna. 

Non si deplorano vittime. 

Giuseppa Borghetti «rettore rapomabìli 

lori alle ore U , dopo brevissima ma­
lattìa, cessava di vivere 

NLDELE VALLE 
d'anni 21. 

I genitori od i congiunti tutti ne 
danno addolorati il triste annuncio av­
vertendo che i funerali avranno luogo 
oggi martedì 23corr. allo ore 17 e mezza, 
partendo da Via del Pozzo. 

Udina, 2S aeltembre 1902, 

Corrierg commerciale. 
M e r o a t o d e i g r a n i . 

Vditu tS Setumirt 190H 
Orauotorco all'ettolitro L. 12.50 a 13.25 
Cinquantino . * 11.60 a —.— 
Segala . „ la.— a I S . -
Frnmento nuovo „ , :6 .8D a 17.76 

• vecchio „ , —.— a —.— 

Delle frutta. 
al quintale da lire 

Cponaoa aiu(lixiar>ie. 
Un'asKoluzione. Ci scrivono da Do 

modossola, 19: 
Il segretario della Camera del La­

voro del Sempìone, Buttis, accusato e 
condannato por grave diCfamazione con­
tro l'impresa Brandau, fu assolto in 
Cassazione e venne scarcerato con or­
dine telegrafico. 

La sentenza produsse eccellente im­
pressione. 

Le ragioni dell'impresa, costituitasi 
parte civile erano sostenute dal depu­
tato Falcioni. 

E diro cho il Giornale di Udine 
che ha riportato a suo tempo, con vivo 
interesse la condanna ora non si sente 
di riportare anche la signifloante as­
soluzione! 

Per i periti penali e pei canoellìeri. 
Il « Bollettario giudiziario > contiene 
una circolare avvertente che gli ono­
rari dei periti in materia penale, qua­
lora il presidente dissenta dal pubblico 
ministero pel numero delle vacazioni, 
il presidente non può spedire il man­
dato dì pagamento che dopo udito la 
Camera dì Consìglio. 

Un'altra circolaro dispone perchè i 
cancellieri notifichino con maggiore di­
ligenza alle agenzie dello imposte ì ri­
sultati dei giudizi dì espropriazione e 
graduaziono circa la ricchezza mobile 
ed informarle della definizione in ap­
pello delle questioni relative ai crediti 
dichiarati inesistenti con sentenza di 
prima istanza. 

.g3a( 
Osservazioni meteorologiche. 

Statone di Udine — R. Istituto Tecnico 

I s H masctile di Toppo Wasserniaiui 
U D I N E . 

(Comunale e Provinciale.) 
A tutto il 31 ottobre ò aperta il con­

corso al posto di Rettore (stipendio 
lire 3500), e contemporaneamente a 
quello di Consoro (lira 2500), ove ri­
manesse vacante come posto di risulta. 

Il Rettore deve possedere un titolo 
accademico ed il Censore la licenza 
del Liceo o dell'Istituto tecnico o la 
patente magistrale superiore. 

33 - » - If)02 ore 0 

Bar. Tìà. a 0 
Alto m. 116.10 
[ÌVGUO dal maro 787. n 
Umido rolatìvo 50 
Stato del oielo sereno' 
Acqaa oad. mm. 
VQlocit& 6 dira- — Acqaa oad. mm. 
VQlocit& 6 dira-
zioDe del vento 9.E 
Torio, centìgr. 1B4 

760 45 
45 

6.B 
19.7 

ore 21 

7B8.18 
60 

8.E 
15.5 

22 Temperatura 
muBBima. 
minima 
minima all'aperto 

23| Temperatura Z | S ilPapiriJ 

Noci 
Sorbole 
Fiohl 
Pera 
Pesche 
Uva 
Susine 
Pomi 

.— a —.— 
8 . - a -.— 

15.— a 19.— 
13.— • 40.— 
20. a '0.— 
SO.- a 32 . -
10.- a 18.~ 
4. a 20 . -

23» 
or» 1 

759.09 

6.NE 
13.5 

£0.0 
12.2 
12.0 
10.8 
10.0 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

QEBiBDO BIPPA - NorcatOTeiìClllO • 
trovasi oltro ad oggetti EMtricit di Ft$iM « 
Qéodétiei, l'ocoorreotfl compUto per Folografia. 

ATeodo fatto racentì importanti acquieti pafr 
fornire La»tr« FotoffraficM Nys e Cappelli in 
numi dontn9. Formati: 6^8 — 0-4-9 « 
fii/,^-9 ._ 8 + S — 9'\-i£ — Ì!i-\-i6 — 
i S + i S — 18+S4 ecc. 

Cartonotnl Brtatot-PorceìlaHati dei formati 
MigDon — Vliita 6-\-9 Margtiant* Amitiar 
9-\-iS — Quadrati 4-\-4, 7 + 7 , iO+iO — 
Gabinetto - Album — Gabinetto Americano 
iS-\-l« - Amateur Ì3-^i8 - 18-\'t4 Bndoir 
— Salon eoe. 

Maoolilne da 6 + 9 a i8+H sempre pronto 
in negosio. 

Prmtì rIdstt)MÌRiÌ « aoontl a ucoada d«ffli 
acquisti. 

D^ÀFFÌTTÀRSÌ 
scrittoi, vasti magaz'zini e spa­
ziose cantine. 

Viale Stazione - CASA DORTA 

Caleidoscopio 
Uoiiomaitlco. — Domaui, 24, S. Mereedee. 

X 
Effemeride sforloa, — 93 ittlemin 1848. 
Pellegrini Antonio di Osoppo intento 

a vendemmiare l'uva nel proprio campo 
nelle vicinanze di Taboga, viene ucciso 
da una pattuglia austrìaca. (Comencini: 
dei Morti per la patria p 47) 

E' bene aggiungiamo ohe questo Pel­
legrini Antonio era del fu Pietro. — 
Ciò per togliere l'eventuale inconve­
niente di confondersi con altro Pelle-

\ grini Antonio di anni 46 ucciso pure 
j nel 1847 la notte fatale del 9 ot­

tobre quando gli Austriaci protetti 
! dall'oscurità si avvanzarono nel vìllag-
i già di Osoppo incendiando e saccheg-
' Riandò. (Lazzarini : Il Friuli nei 184fi 
•• p. 216 e .221), 

COOPERATIVA DI CONSUMO 
di Padarno 

E' aperto il concorso a tutto il cor­
rente mese al posto di agente presso 
questa Cooperativa. 

Per schiarimenti rivolgersi all'ammi­
nistrazione in Paderno. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese iirevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 CertìQcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico dei defunta 
R a U m b e r t o t — uno del comm, 
e. Quirico medico di S . Hl> V i t l o p l o 
E m a n u e l a III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S« L a o n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baocelii, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed ex M i n i a t i l a della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A . tf< 
RAOOO . U d i n a . 

ALBERTO BAFFÀELLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

_i OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
° e protesi dentarla moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

o o n a u l t a x l a n i 
ogni giorno dallo ore 11 Vi alle 12 >/, 

Piazza Mercatouuovo (S, Giacomo) n. 4-



La LichetiUìa Lombardi, in quaranta iLiinì dì oaporìon?!», 
6 fttaiA riconosoiuta ritnodio unico mi iasuperabite contro la 
toBBo, catarro bronchiti', o qualoiaqi altra malattia bronco 
piUmonald (Suinraola, maravifflioaa (Hocoaglia), efficaeisnimn 
più di ogni altro rimértio (Gardarollv), Evitare la numerose 
ftilsificaÀOBi ed ìmtlaiiottì, ijrctondsTc la ti«r«. C-oata Uce 2 il 
flac. in tutte lo farmacie. Si spoilÌBcq iti luttu il mondo dietro 
rìmosaa anticipata di lira S<50 all'unica fabbrica Lombardi a 
CoQtardi —• Napoli, Via Roma 345 bis. 

ÉSi 
BrooQMlfeollte 

La Liclienina al creosoto ed ess»v\ia di mania ha aampre 
guarito la tiqi o tubercolosi puImoẑ artJi anche in oaei grccvi e 
licenziati dai medici. Scomparisco DO i baqllli di Kocb, ce^ta 
la toa«e e ia /ebbro, auxenta il pcoo dal corpo. AfoJto volto 
ai è creduto al miracolo, Qiova pure moltisBlmo nella bronco 
aWcolite e nell'asma. 

Coata lire 3, por peata Uro 8.50;, sei Q. lire 18 in, Italia, 
estero fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lotnbardi ò Con-
tardi — Napoli, Via Roma 345 hìk. ' ' 

Vlneziona anti$6ttica ò il rimedio scràntifloo per eccol-
lenza per guarire Bìcuram^nte la blenorrafjia, la goccetta, il 
restringimento* Agisce nome preventiva infallibile o curativa 
insuperabile. Lo più ostinata o dojdrosa Efect'òiìonef il reatrlù-
gìnunto, soomp^ipcono dopo pocb'd apt>lloa!i!ióni. Setiza rWdlil 

C&ata' liro' 2.50 il flaccon, pò ptfuta litri 3.25, buattlro H. iù 
Italia lire IO, eatoro fr. 12 anticipati tlll'uAìija tubbrioa Lom­
bardi 0 Contardi — Napoli, Via Aob à̂ 345 bia. 

La Smiìncina, a basa dì oalBapariglia 20 0|o e Iflgm italiani 
0 il rimedio piî  recente e garantito per la guarigione della 
sifilide in tutte lo sue (orme, Si nnisoe mirabilmente ai ioduro 
di potassio dando una eura radicale ìnauporabile. Scomparl-
seono le macohio« i dolori gì*ìngroseamenti glandolar!; ri> 
toYuaQo le forze l'appiitito ed il beaeasere. La Quca completa 
di tre fl. di Stnilaoina ed uno di iodato di potaasio puri». 
Boluz. coata lire SI In Italia, oatoro fr. 26 anticipati a Lom­
bardi e Coatar^l -̂ KAgoIi - Via Rom^'346 bis. 

La Cum Contafdi, fatto con lo Pillole Uttnate Vigìop ed 
il Ri leneratoro, costituisco la più importanto conquista dolla 
modtfna terapia. Molte migliaia di ammalati di diabete aono 
gaarìtt in tutto il móndo,'mentre &a oggi il male si riteneva 
incurabile. Scompare lo zoccherd dalle urine, ritornano le 
forze, e la aalats. Si uaa cioè mlato sempre. La caca completa 
di un mese (3 Kig. e 1 ac. Pili.) coata lire 12 in Italia o ai 
spedisce in tatto Ti Inondo per fr. 16 antleipAti airuoioa fab­
brica'Loinbafdi e Oontardi Napoli. 

posta.,iu.tutto il 
ma 345 bis, 

VAnti»»ptoìf>^ a baso di biaia. '120'Oib) k U pìii granile 
rimedio per ottenere laignarigione radicale di tutte le ma­
lattie dello stomaco dell'int^stinp e deU .̂ etaai ctel fegato. 
Disinfetta a corrobora lo atoti^aco, e l'inteatino, per cui ogni 
catarro gaatrico Intestinale anche ostinato ed antìM gnarlsce 
infalHbilmeaté e radicaimetìte. 

La onra completa per la forma atonica (con stitichesza) 
CDQta lire 36] par la forma putrida (con diarrea) costa lire 

_ 24; per la forma,acida costa lira 16: fi. saggio lire 6 a per 
mondo lire 7, astioipftte a LotàMMì 1 CÒbtàHl - Hapoll Via Ro-

BnHHHBHIMHHBHnHBIi^ni 
11 Balsamo Lombardi è il rimedio divino per palmare come 

incanto i dolori dolla gotta, dei reumi, dell'artrite, delle ne­
vralgie. A baso d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0[Q, Dopo 
la seconda o toria appllranìone scomparisce il goaflòre otte­
nendosi la calma completa del male. I periodi sono altonta-
nart «d'anche d'iatrutti. E ritenuto meraviglioso. Costa lire b 
e si apediace ricconi, in tutto il mondo anticijjfindQ l'importo 
a Lombardi o Conturdl — Napoli, Via Roma 3ih bis p. p. 

La fitcmmi, a bano della djl rosìna di rìcino e «oatanze an-
tlsetticlio, è il preparato eeiontiftco siouro contro la'è&Iviiilo. 
Composto sugli studi fatti nell'istltnto Pasteur di Parìgî -ffloî * 
immensamente per l'igiene della testa, arresta la caduta dei 
capelli 0 ne promuove Io aviluppo ool colora naturala^ piò , 
perchè uccide 1 bacilli patogeni del cuoio oapollufó, alatrngge 
la forfora e l'untume. Costa lire 5, per pùittL lire Oj-^liattro 
il. lire 80 antiòipato all'unìoa fabbrica Lombardi e ConUVdi -
Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Cura L'mbaMÌ\ Mttk'dol Rigene'latonj ed r Gr f̂ittli dl̂  
StricHina precisi ò quanto di maglio la scienza abbia trovato 
finora por guarire ia neuraaCeniOf t*ê auriffiQa''o nerT)i)BOi/t'im-
potenza, la debolc ì̂ia spinalo e generale. Ricostituisco In tnòqo ^ 
mirabile Pl̂ itero organismo senza alonu danno por la ea)dte'> 
Qìovft in tutto lo otW frd anolA ina (iMbvgnkVì̂ nCoBta lire U 
[4 Kig. I fl. Oran. stricn.) estero ,fr. Sp aQtloipatAjalUaaloa 
fabbrica Lombardi a Conìardi Via Romìi 345 bifl lifapoll. 

Grossisti del Prodotti Medicinali f^^t^i^l^ftJL:,^ e. Torta, vìa tìoma, 2 — Ymaia, ferm. Trento, Campo 3. Canciann — Amona t Bologna, Tedesco O.Foligno, Bonaria .— ^irfn^ff, 0^«»!»,?4W 
E., 18 ; A. MWzoni e 0., Via di Pietra — Oapua, Fratelli Granili - Fogtfia, AootluiU F. S. — Ba^i, Paganini, Jionteleone, Eippolii.— Taranto 

e /^(ce, ()iitfi. e Ferrari — Pa(frmo PoiralÌB, via Maqnoda — Milali\na P.lli Cananiii eoo. — DMPOSITARI nella Ropubblio» Argentina L. Fischetti jr 0. Calle Enpaeralda 668 Buenos Alret 

vm 
ORARIO r^fis£iOVI'AHSO 

PirienM / fr inì iParfcnij* Jsì'rtvl 
»A UDIin t. n ^ U A DA ISinUU A ODlWif 
0. ÌM «67 D. ~ttì 7.4S 
A. 8.06 

«67 
O. 5.10 10.07 

»< ai.2S U.10 0. 10.3B lB,!fi 
a. 13.») 18,16 n. u.10 17.— 
0. Ujsa iìS» 0. 18.37 88.26 
D<:S9£S • »S.OS M. 23.2Sy 4.40 

BA OAaAIlflA A POnxOOia. IBA FOKTOaS. A OAflAXB* 
A B.lO fttó 0. 8,- 8.46 
8. u.si iB.ie 0. ns\ u.o5 
». 18.S7 lojio : 0. vo.n • 20.50 

lì 
TE 

mtum 8.(llOBOiOTainau 
M. 7,35 D. 8.35 10.45 
M.13.1IIM.14.15 18,30 
M. n,S8 D.18.67 21.30 

TnaziA a/aios&io vmix 
D. 7.— M. 8.57 9,53 
1^,10.20 M.H.U 16.5 
D.18.i!fe M.203421.16 

9A DDDia 
0. 802 

A 'omWfA ^à^W"' 
A imint] 

7.38 
D. 7.68 9155 'CI. 9 Ì 8 
0: 10,35 13:39 0. 14.3» nm B. ftllO 19110 0. 15.55 19.'iÒ-
a- i7ts« Z0l4S D. !8.3e 20,fltì. 

M mn A n p u g i AA.f«ZBa7l A tmiggi 
0, p,s|} 8.46 

10:40 
A. 8.25 IJiW 

D^ ÌL-T 
8.46 

10:40 M, 9 . - . 1 2 . » 
U. 1?.4« 19.Ì6 D. 17.30 ao.— 
0. ir.«s 20.30 M .21.25 7.32 

VA OABinSA A SPILIÙB. 
0. U.U 9.55 
M. 14.36 15.25 
0. .18.40 !'<l.2£ 
DDDn,B.aioiiaio nunm 
M, 7.35 D. 8.35 10.40 
M.lS.ia 0,14.15 10.45 
M.17.56 D. 18.57 22.15 

l>A nyiUU». A OAHABSA 
0. 8.05 AiS 
M. I3.il5 14;— 
0. 17.80 - 18,10 

TRIISTIIiS.alOllOIO ODntt 
D. 6.30 M. 8.35 10.12 
M. 1 .̂80 M.U.aO 16.06 
U. 17.80 M.ie.04 21.23 

VA DPIHtl 
M. 6 . -
U,. 10,12 
M. IIM 
ìf. Ì.VM' 
M''*1SS' 
_oti j 

A iafi)i»jn 
B.30' m 

IRST' 
2i:tR) 

|M. IWS 
M. 12.35 
M. 17.15 
ìs. 22:— . 

A', Dsnw 
7,25 

13.06 

Paritntt Arrwt' yPav^ttun Arrivi-

a. nAKiautTs. SAMULS B. Y. ». A,. 
9.40 ! 6.55 8,10 8.S2 

13.'— 1 11.10 12.26 —.— 
16.35 I I3J35 15.10 
l!J.>45 1 18.10 I9.2S 

9A VDUm 
K. A. 0. T. 

11.24 
8.16 

11.40 
14.50 16.15 
'B !8.2r> 

15.30 
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TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

HARGOBiRBUSGO-UDIiE 
MEROATOVBOaHIO 

VIA PHKFBTTUEA 
VIA CAVOUR 

al «erviiio del •Municipio di Odine, iDepttUzione Provinciale, Monte di Pietà, 
Oaasa di Bisparmio, K. Intendenin di Finanza, eco, 

S P EJ C I A L I T .À 
in scatole carta da> lettere e oartonoini fantasia, papulien, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

•«1^ NÓI V I T A -«a 
in cartoline fantasia, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platioot ali'acquarello, eec. ecc.. 

Àlbums per cartoline io tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Àlbums per poesie, per,figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. . 

• J^^^jH't^dpaffli-'e tÉbftioazioni d'ogni genere econocàiche 
e di lustb. '• • '""'• 

y& Stagiona ^ ''LàSSSeilf^ 
tìTI|uHìiî 1d'ifaHibim 

LA STAGIONE e ,LA SAISON ^ono ̂ mhejdue 
ogaall por formato, pei- carta, per il testo ti.'gìi 
attneBSì; La Gtiinde édhione ha'in pià<36flga-
rioi color" jalPacquerello.. (. .i '-i_ -i A' 

In un anno L& STÀQIONB e LA S A I S U N : 
avebdo eguali i prezzi d*Àbboaaine&lù>(IàD'&¥i1tf 
24 numeri (due al oieset, 3000 in&ìsioni,.^^^fi­
gurini colorati, 2 Panorama a colorif Ì2 ànpéb-' 

'uioi con 200 modelli da Ugliard e 400>dUdgni 
per lavotì fenitmìiiìli. > 

Prezzi iVabbonamento:. 
Per I Italia Anno Sem. Xriù^, 

Piccoia edixione L. 8.— 4.50 2£ò 
QraHde » • •» • 6;-^ 9.— ' 6;— • 

IL FIOURINO DSl BAMBll^l iè'la piAbUe»* 
stono piùj ec9nomica o praticamente, più oUIs per 
le famiglie,, e'sì̂  oeofipa ê oluAJraaie&tA d ]̂ y«. 
Btlario del bàìnVinì, del'^UbtlAdàf'ò'Rni^^s^, )à 
IS pagìhe, ncfa'séetailtliia- di ìi{riendidéì ina^fì»* 
z\oaL.^\(^Q^l.per taglio o QonfeiiQna dei,nia-
d«lli e^gur^^ .̂tract^iati nell̂ ,'̂ 9,vol4fî ^^Mĵ ,̂>ii 
modo da essere'facilmente 'tagliati con eoonbmU 
di spesa e di tempo. 

Ad olgui numero'dbl'FIGURINOnBI B ÎMBÌNI 
è ìxtìho'Il grillo d^l focQlìira^ Blippl9iùentO;Sp«i 
cif^e, i^,4 pagiine, pei fanciql̂ U Wcajto.a nmin 
a Bioochi, a sorpresa ecc., o lendo eoa) alU fiadri 
il modo più faoile per iitHiirè e iócén^aVé' pia» 
oevolmeato' i loro figli. 

Prezzi d'abbonamento: < 
, P^ un anno i*.'4\— 8em99tr«ft,9J^»>. 
Per aasAijiajrsi ,dìr;gQrai, alV.ytìloj^ Î K ôdìoir 

IToepIi Milano, o pr'eseo rAmministrazionei del 
nostro giornale. ^̂  

jVwmdW di Maggio gratis a chiitn^Ut li ehUda-

igynm 
^i^ FR'EZl I3ÒN¥ENI«ZA 

1 Premiala Fabbrica Biciclette - Officiila Meecanìea 
TEODORO DE LUCA 

ÙD.[NE -S,iSub.|Cussignaceo, Viale Teobaldo, Ciconi, N. 2 - UDINE 

Imipiànto «complèto®per ià^snichelatura, ramatiura e itieisiòne galvaniica - V e r n i c ì a t ù r l a tùòcb 

V M^'' • .^ 
r .î ^ t̂-'f i 

UDINE • Via. Daniele Manin, E 1 0 - M N E ^ V 

I GRAIE DEPOSItO I ^'"^ ^ "-^^-

-iv,» - • : 

»!. 

ClCLEnE 
me- d e l l e Fabbr iche E s t e r e più a c c p ^ d ì t à t ^ ^ 

(Whellep e Wilson - Diifkopil - Gritzner - Junker e ttulj- ^ 'Haià-ifeii • ifliiilei* •! HÌHiiÌ>er> - AdlÈk» - Stbyr - Opel - eccgece . ) 

BICICLETTE OE LUGJ^ da lire 25Q I 3 5 0 -̂  Bicic letto raccomandàìo lire 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI .RATEACI -- GARANZIA 

Assortimento completo di accessori 
ASSOiLUTA 

l 
Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — P'dpérture vulcaaizzatte, Dunlop originalij Pirelli, ecc. 

Camere d'aria di ogni proyenienza e qualità 

Ciiiederc Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Caéàe forti 

Odine 1902 -~ Tip. M. Bardusoo 


